
PSR FVG 2014-2020 STRATEGIA DI COOPERAZIONE TERRITORIALE 16.7 

Valorizzazione dell’ambiente, del territorio, delle produzioni 
agricole per l’ambito rurale dei Magredi, delle Risorgive e della 

Pianura pordenonese 
Comitato Tecnico Scientifico - San Quirino, 07 giugno  2018 

Ore 15:00 

 

Verbale incontro 

Registrazione delle presenze, come da allegato foglio presenze. 

Il 07.06.2018 si è riunito il Comitato Scientifico con all’ordine del giorno la messa a punto delle procedure 

operative per la seconda fase progettuale, a seguito del superamento della prima fase. 

L’incontro del 07.06.2018 ha inizio alle ore 15,00.  

Al saluto introduttivo del Sindaco di San Quirino, l’arch Trevisan ha illustrato gli esiti della riunione  svoltasi 

presso la sede della RAFVG in Udine il 06/06/2018 (presentati dalla dott.ssa Miniutti responsabile del 

servizio sviluppo rurale e dal funzionario dr. Zilli) in cui sono state indicate le modalità di attuazione della 

Mis. 16.7.  

Sinteticamente: l’ammissione alla 2^ fase  di un altro partenariato guidato da Pavia di Udine, a seguito della 

decisione del Consiglio di Stato, ha dilazionato i tempi del bando PSR essendosi resa necessaria una nuova 

istruttoria per la valutazione della strategia di Pavia. Pertanto ci saranno delle proroghe al termine di 

presentazione del bando  2^ fase di circa 30-45 gg. 

La strategia da sviluppare dai partenariati metterà a punto quanto descritto nella 1^ fase con un livello di 

progettualità  che descrive la fattibilità degli interventi, da predisporre su opportuni fascicoli con schede 

f.to A3 oltre alla descrizione progettuale della strategia secondo l’all. B al bando. Tutta la documentazione 

tecnica ed amministrativa prevista dal bando, compresi i fascicoli progettuali per i singoli interventi, sarà 

inoltrata per il tramite del Capofila sul portale SIAN. Il Capofila è interlocutore unico del partenariato vs. la 

Regione 

Il piano finanziario rispetta quello descritto nella 1^ fase, sono possibili variazioni nei limiti e percentuali 

indicati per le voci a,b,c,e. Il partenariato già individuato non può variare nella composizione, in particolare i 

Comuni non si possono modificare;  sono possibili sostituzioni di soggetti che non pregiudichino le 

valutazioni ed i punteggi già attribuiti.  Al partenariato vanno invece integrate le aziende agricole, Pmi, altri 

soggetti pubblici o privati che intendono sviluppare investimenti o dare un contributo alla strategia. 

La procedura di scelta delle aziende private è a carico del capofila e seguirà i principi della evidenza 

pubblica (bando locale) tenendo conto delle indicazioni di criteri di selezione per ciascuna misura esplicitati 

in All. E del bando. 

Riguardo il tematismo della agricoltura sociale ASS. N.5  si farà carico di pilotare la preparazione delle 

schede progettuali puntando a valorizzare siti di proprietà pubblica, tenuto conto che ci sono idee per  

promuovere  cucine didattiche, orti sociali/urbani, ecc. Viene suggerito un eventuale studio sul modello di 

“orto” ed una azione di verifica/animazione ex posto  all’avviamento  per le funzionalità e la gestione 

Emergono quindi 2 considerazioni e priorità: 



A-Cominciare a circoscrivere e descrivere le idee progettuali da parte dei proponenti partner pubblici 

tenuto conto dei requisiti e modalità del bando e dei criteri selettivi. Verrà fornita una scheda tipo A3 quale 

supporto. 

Si propongono  4 incontri tematici decisivi e si chiede che una prima scheda descrittiva delle operazioni 

venga predisposta da ciascun proponente per ½ luglio in valutazione. 

B-E’ necessario avviare da subito il “reclutamento e selezionamento” delle Aziende private.  

Azioni indicate:  avviso campagna divulgativa su media locali, sui siti web di ciascun comune; riunione 

informativa con le Aziende del territorio; pubblicità della iniziativa da parte di ciascun comune rispetto alle 

proprie aziende del territorio.  

Si precisa che il processo selettivo delle aziende private dovrà individuare nel complesso circa 10 -15 

aziende interessate a sviluppare investimenti coerenti con la strategia di cooperazione. 

Rispetto al p. B viene programmata riunione a cui sono invitate a partecipare tutte le aziende del territorio 

per il giorno 20 giugno 2018 ore 20,00 che sarà ospitata nel comune di Pordenone, Sala Rossa.  

E’ predisposta dal capofila la locandina per gli inviti. 

L’incontro si chiude alle 17.30. 

Il verbalizzante 

Arch. Maurizio Trevisan 


